
Esclusioni da agenzie viaggi 
 

Uffici di biglietteria 
Le disposizioni afferenti alle agenzie di viaggio e turismo non si applicano all'apertura di uffici 
da parte delle imprese esercenti servizi pubblici di trasporto ferroviario, automobilistico, di 
navigazione aerea, marittima, lacuale e fluviale, se l'attività svolta in tali uffici si limita 
esclusivamente alla prenotazione e vendita di propri biglietti di trasporto. 
Sono altresì escluse dalla presente legge le mere attività di distribuzione dei titoli di viaggio. 
Entro trenta giorni dall'apertura degli uffici di cui al comma 1, l'impresa esercente ne dà 
comunicazione alla provincia. 

Organizzatori di viaggi diversi dalle agenzie 
È istituito presso la Giunta regionale l'albo delle associazioni senza scopo di lucro che operano 
per finalità ricreative, culturali, religiose e sociali, con riconoscimento formale a livello nazionale 
da parte di organi centrali dello Stato, con rappresentanza sul territorio regionale e in almeno 
tre province. 
Le associazioni di cui al comma 1, senza la presentazione della SCIA di cui all'articolo 26, 
possono svolgere in modo continuativo, esclusivamente per i propri associati, attività di 
organizzazione e realizzazione di viaggi e soggiorni, secondo gli scopi statutari, nel rispetto di 
quanto previsto dagli articoli 32 e seguenti del DLgs n. 79/2011, fermo restando il rispetto di 
quanto previsto dall’articolo 27 del presente regolamento. 
Le stesse associazioni di cui al comma 1, possiedono, per disposizione statutaria, organi 
democraticamente eletti e tra gli scopi statutari deve figurare la promozione del turismo sociale 
per i propri associati. 
Le associazioni che intendono essere iscritte all'albo regionale di cui al comma 1, presentano 
domanda alla Giunta regionale, indicando la sede legale dell'associazione e le generalità del 
legale rappresentante della stessa. 
Con decreto del dirigente competente per materia viene individuata la documentazione da 
allegare alla domanda di cui al comma 4 e le modalità di svolgimento dell'attività. 
L'apertura delle sedi, nelle quali le associazioni di cui al presente articolo esercitano le proprie 
attività, è soggetta a comunicazione al SUAP ove sono ubicati i locali in cui vengono svolte le 
stesse. 
È fatto divieto ai soggetti indicati nel presente articolo di pubblicizzare al di fuori dei propri 
aderenti, in qualsiasi forma, le iniziative di cui al comma 2 da loro organizzate, pena la sanzione 
amministrativa da euro 3.000 a euro 10.000. 

Associazioni, gruppi sociali e comunità 
L'organizzazione occasionale, senza scopo di lucro, di viaggi, soggiorni e servizi turistici, rivolta 
esclusivamente ai propri aderenti, da parte di associazioni, gruppi sociali e comunità ed enti 
concordatari, aventi finalità politiche, sociali, sindacali, religiose, culturali o sportive, non è 
soggetta alle disposizioni del presente titolo, purché il soggetto organizzatore stipuli una 
assicurazione a copertura dei rischi derivanti ai partecipanti. 
Il SUAP, fatta salva l'applicazione delle sanzioni pecuniarie, ingiunge la cessazione di ulteriore 
attività, qualora accerti che non è stata stipulata la sopra richiamata assicurazione. 
Gli organizzatori di viaggi di cui all'articolo 30 e al presente articolo stipulano, in occasione 
dell'organizzazione di viaggi, una polizza assicurativa di responsabilità civile, a copertura dei 
rischi derivanti agli associati, agli assistiti o ai sottoscrittori, dalla partecipazione all'attività 
svolta, per il risarcimento dei danni, coerente alla normativa statale vigente in materia. 
Gli organizzatori di viaggi di cui al comma 3 esibiscono la polizza assicurativa di responsabilità 
civile ai controlli. 
Gli enti pubblici e le scuole devono avvalersi per l'organizzazione di viaggi di agenzie di viaggio 
e turismo autorizzate, fatto salvo, per il Comune, i viaggi che rientrano nella propria attività 
istituzionale e quelli svolti a esclusivo favore di anziani, minori e disabili, nel qual caso devono 
essere assicurati. 
È fatto divieto ai soggetti indicati nel presente articolo di pubblicizzare al di fuori dei propri 
aderenti, in qualsiasi forma, le iniziative di cui al comma 1 da loro organizzate, pena la sanzione 
amministrativa da euro 1.000 a euro 3.000. 

 


